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S1pn1Jbllo'l\ tnttl t glornt tr!lnile 
t festivi. - I mn.noaerltti non si 
restituiscono. -:- Lettera :t~ pieghi 
non affranos.tl si re~~fugtino, ' 

. portuuis~o dLsecoÙd' ordine ed è fo11dato pl~n;ta~e gr~vitn. att~rno al sole. Il potere In Francitl la R~pubblica. ha p~rall;.~at() 
· '· "M 1· S M, "o· su tutta unu serie di meschini .cotnpromcssf personale· òel capo del g11binetto trovandosi la .vita.Jità: ecouomictt di una delle contrada 

l L 'l;~ A S F O R , · .· . · ovolgari espedienti che. noil possono resi- di tanto in tauto paralir.r.ato dalla podugrtl p h) ricche d'Europa· in Halia , il dottri, 
suè càuJY<> <>d e.ll'etti stere all' az1ona corro.siva' de . tempo· ed o da qualche ttltrà infermità inseparabile narismo liberale, 1 ibrido pn.rlamentU:rismo 

·-·-·--
Più· d' u'n'~ .. vqltA. ~bbiamo avuto·. oc6~~ 

sione ,dì),àegnà.larè (1Lri0stri.,lettori, le dif~ 
ficoltà io numeri o ,crescenti fra., le ,qu!\lLsi 
dibatta il gabinetto Depretis1 ed abbiamo 
accennato· come il· trasformiamo dei· partiti 
era un aborto, poichè ilttasformismo non 
si fonda:. su dei princlpii, ma sopra riva· 
lità personali e sul desiderio di questo o 
di q)lell' altro.,g.~U!lP9 ,~L s9stituirsi agli 
uommi che''ség/!:ollo ai· potere o che ancora 
appartengono afla·,vecchia Sinistra. 

Ciò che succede tira ·a Montecitorio ò la 
più i luminosà prova di, quello , che riservà 
F avvenire al· fMnoSO' trasformismo. 

Per noi sempre fn eyide[lt!Ì che non si 
sarèb,b~',s~puto fondare una. inaggiorimr.a 
parlamentare compatta e soh4~t senr.a uu 
progr!lmma netto e ben doiimto, un pro· 
gra1nma accettato da tutti i fnembri di 
questa maggioranza che devono essere 
pronti n ·sostenerlo contro .tutti gli attac· 
chi·. e contra tutte le minaccia e le astur.ie 
degli· avversari. 

Ora per formare un pro~ramma serio ed 
nh. partito ugualmente smo bisogna pos­
sedel'e dei principi! e della disciplina. Bi­
sogna subordiòar.e ogni .cosa ai pdncipii 
fondamentali del programma Mcettato, , e 
allo spirito. di disciplina, ·senza la qunle 
nessun partito avrà mai vitalità. . 

Se il parti~o trasforlnista . .fo~sè stato 
fondato su bas1 altrettanto. sohde quanto 
ra~\o,n~li,; egli' rapiq~merite' 11vrèbb,efòruit9 
la. sua .carrierit , e sor.moutato. fehce.mente 
ttitu 'gli .ostacoli. In questo casò il nuovo 
partito avrèbbe risposto ad un vero biso­
gno dellrt politica italiana ed avrebbe 
colmato un vuoto nel nostro ·Parlamento. 
Ma tale non fu la sua ragione di. essere ; 
il trasformiamo mai fu, ,necessario ad al­
cuno, eccettuato al 'Dep'retis 1 del quale 
ha · consolid!tto il, potere uuraute · due 
anni: La sua origine non',data che da· i ed 
e giù. esso è entrato neiia cadente vec· 
ehiai11 perchè non rappresenta che un op~ 
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agli assttlti deglj IIV~ersari. . . . . . dalla v~cèhiaia,, i gruppi della maggioranza impiantato a Monteeitorio, dissecèa tutte 
·. Oggidli.iJJ. .grazia alllberalismo .masso- veng6n'ò' :ad urtarsi a Monteèitorio. Gli le sorgenti della.naiionale prosperità, 
nico c)le, doinina ti Mòntèc}~orjo .èd,, ~l nomini dellto Ras8e,qna che slidttno anche Gli uomini rapidamente si cousnmtlnl) 
trasformiamo, che è un denvatJVO ,d,el\o il Deprtltis in faccia, diventano più andaci in queste 'arene ·in cui si lotttì .. sen~a· un 
s~esso Jiberalismo,, il . P~rlame.nto.· ,it~li~!lO n alle" sue ·,assèn~é •. ,Disgraziato,. allo m l il ideale elevato, senìa unò scopò diiterlilinnt9ì 
s1 trova .. noli a .·· p11\. penosa ·' SitnazJon.a. .I ministro il cui progetto è .sottoposto alle De preti$·. risente òggi'•i funesti atta:Crihi del 
partiti. si disgregano. dà tutte le <parti, e ~~~~~~~raziqni dell~t ,Qamem: ·egli .ilrrisc~ia male che affligge .te 'classi dirigenti< della 
sulle rovino :(\egli antichi grandi 'partiti ~·, un ... t~atto di tt:ovarsHn l(linoranzt~,.c~ll!;0 Italia ufficiale. In ba.I\a delle . o n do·· dèl 
parlamentari, non sorge I\lcnna.\·DUovai e nltimP.!ll.çnte açcadqe, al Grtmald! ;per i,Il mar tetilpèstoso·di'Mouteoitorio, Io,ta·'di• 
poteri te associazione. L' individualismo; primo .artic()lo dall!l·l.egge. sugli mfortnmi. speratamente per mantenersi a galla;. p'la:; 
questa piaga del secolo nostro tende ognor · Oon una tale situazione· è; ihcile. coin• a malgrado della tranqnillilà. ch' ègJl af. 
più a sostituirsi allo. spirito di disciplina, prendere che il. 'Presidente .. del Consiglio fetta,. non ha· più speranza di raggintlgere 
tutti vogliono comandare, nessuno ubbidire. si preoC\lupo. vivamente dell'avvenire. un porto sicuro per ripartirsi ·dalle futura 

E! còsa evidente che con questa tenden~ · Deprtlìis, .meglio ~i: qu~lunque . altro; tempeste. H suo ~Joveruo personale· :h11 
za marcatissiiìut a Montecitorio, l'ordine comp1·ende mò ohe Vi'_ è d t grave nella disorganir.ztLto tutti 1 partiti: 11ou ha' sa• 
non poteva regnare lungamente fra i. rap- mal!ttlia!di cui sono all'etti i partiti par- puto fòrmarue uno sofo che • fosse capace 
presentanti legali. dell' Italia. Così fu vista lamentar!. Egli vorr~bbe poter .·formare di vivere o govemare la. nostra penisola. i 

·l~ U)ttggioraut,v.a ht~asfortil,istda, ço~e !11 ·mi: atdtorno a. lui una .magh~ioèra1 nztatt~o1p.patt~ l c. c. G. 
noranr.a pPn are t ca; se m crs1 m gruppl e . · omògenea, ma,.· o un . u 1 1 . suo1 
che1 alla loro volta, si divisero \l si sud- sforzi andarono frustrati: a: sinistra si è 
divisero all' ioflni.to. trovato !fra le esigenze .dai radicali e l~ UN FIASCO INTERNAZIONALE A. ROMA E' in graziu. a questo stato· der partiti continue: !lissensioni .dei capi dei gruppi 
chri uoi og~;;i. vediamo prodursi a M.onteci· che .oqmpongono quel partito: a destra· lia 
torio fatti mattesi che pienamente camt· urtato contro alle stesse. difficoltà. I. gi~rnali di tutti . i colori diseorrond 
teri~ùtno l'attuale situazione parlamentare, 'Pe•. e,v.t'tara qtleStl'ostacolt' Depret.t's' teu- d 1 1 l ~ t d Il 
U · '· 1 · • • t · 1 ' assai e fiasco co ossa. e ,at 9. . a a. con· u giorno ~ a maggwranza tn!DIS erta e tò l' opera della trasforma~ione dei partiti: fereuza sanitaria in Roma per . òpera 'del 
che. ha, divorziato dal gabinetto. Depretis Egli voleva liberarsi dal gii>go dei capo· ministro 'ManCini. La conferenza cominciò 
e si .reca a premura .di votare contro, tutti rioni deiA·adicalismo ·e. della. sinistri\; .ma alla ~lilorda,. senza prèp~razioM; prosègur 
i progetti .clie L membri di quel gabinetto non, credeva d'incontrare nella.: nuova tm i battibecchi furiosi dei delegàti ltl\~ 
le presentano volta· Eer volta, Un altro 1ua~rgior~pza, ch' egl1' •ormttva· .ad ·l'tnagt'ne l' · h. · i · l' · · .. · · '· · · · è 1 • • t · · d' 'd d· II ~ ~ '' mm,· c .e s scag mro'nO u1g!Un~ .. m. pieno 
gwr1no .. !1 8

!
018 ra c 0f81 lVI d'e' te a sua,per f~rne. un docile strumento. dì go- éonsesso; lini nèlla confusi0 pe 'senr.a'nUIIa 

qua e ·varn gruppi •non emono 1 vo are ver·no; precisameute le stes~e difiicoltìùhe concludere·. Mttncini chianìati a 'sè i· ~elè· 
i progetti governativi a dispetto dell'opi· ell'll'· conclnnnava nell' antt'ca magg1'oranza. t' 't l' · · · ò d' · tt 1· d' · d · · d · 1 11 h' Q · l' " ,. ga 1 1 a mm cere 1 me ,er. 1 . ·.aecor o mone el oro co eg 1. m sono g 1 no- di s.in.i.st.r~. . t l' 

1 
d 1 ì 

mini della. Rass(qna che domandttno il , . . . . , per og~Iere, o sc11n a. o, l)la n9~· fi~SC,', ~ 
ritiro disbi o sette 111inistd; Jà:·sonol 'l Checrillil ne sia è innegabile che Pitalia nulla. Non potendo Pl!) au~ar:'Inò'~uzi.: s1 
Crispi e .t'ìicotera 'che. nòu . v,ogliono più ufficiale è seriathente malata. Mentre che è trovata una·. formo la d1plomatioa per, 
sii~tir' ·parlare dei Bacearinf e Cairoli. E~ i rappresentanti d~l paese s' ncc~pigliano coprire questo insuccesso, la.. conferenza fu· 
un.ettos ines'tricab!l~, ò . un _bizantinisJno ·fra di loro e sciupano il tempo, la nazioue rimandata, tnt\ credesi chu non .si riii-
dclplorevole .cho formtt 11 g·msto casttgo soffre delia defic.ienza di nn governo s~rio 11irà più. , ·• 
degli esseri qelr Italh~ ufflcial~. , . e phiede ad alta voce che s'abbandoni que- La conferen~a sanitaria è una novella 

Oggi questa confusiOne·. parlamentare ha · st' alchimia parlamentare per . occuparsi . prova che la Rom~t . delltt rivolur,ione ·'è. 
raggiunt• il .suo punto euhùinante. La v.e1:amente. qei suoi interessi, dei suoi bi- ' una babele e che niente vi si può spe1'arè 
malattia del Depretis, la .prolungata sua sogni e del modo di cicatrizr.are.le proprie ' di bene. · ' 
assenza da Montecitorio han gettato lo ferite. · ·· l Il solo risultato pratico dQI!a Conferen7~ 
scompiglio nei circoli .parlameptari.1 ,i quali Ma tale. non !Ì lo scopo del liberalismo. : ~anitaria internazionale fu q\lesto,. Io .. sciu· 
ormai ;ono àbitn'ati a gravitare attorno al • Ovnnque ci getta le sue radici, crea il , pio cioè di centoventimila lire, chè. tanto. 
presidente del Consiglio, come il sistell\a , disordine e la confusione. 1 appunto, a detta dei giornt1li, costaronq le 

·'•,, l"!!!'!!!!!"!"!'!!'!!'!!'!!'!'!!!'~~~~~~ 
:u :: .. < , 

.. E nel. silenzio della ,call)pagna, nel miste­
rioso raccoglimento' dell!l notte egli si av­
vicimiva ad Egligny; lentall\ente,gli occhi 
bassi, immerso nell'angustia.:, D' u'n tratto 
seni! . presso 11 sè un passo )lig!lero, .. e Mar-
gherita se gli presentò dimmzt. , : , 

. :...., Oom'è che ti trovi·so!o,,Hiuliano ?.gli 
chiese ella. Non m'avevi detto. che, ritor­
n.ando da Meung,, sarest,i p'ass.:1to .per il ca· 
&!ello di Granges e che ~ir ,Rinaldo sareb­
be. venuto con, te ?i. Egli llunque t~·ha nw.n· 
cato di parola. Eppure· la sua _ presenzii. 

mondo? GiùlianO, tu m' hai detto che non ! - Eccomi pronto ~ispose Giuli~~q ·gèn-' 
sei in colle~a; ì'o però non posso crederlo... ti! mente; e si diresse con loro verso casa 
Ma narram1: qualche cosa del· castello· hai : sua. Ma il povero giovane. sentiva it suo 
veduto :qualcuno dei convitati? che' cosa· : cuore battere ben forte! allorch~, oltrepas, 
faceva sir :l;tinaldo?: . ' ,, ' sata la· soglia, chiese: a la fantesca: ·. · 
. -c: Mi parye ~ecu patissimo p~r .le ele· ! - Dov'è mio padre? do'y' ~ M!lrgl,lerita? 

ZIODI:•· ma, ,a questo .. rroposJto s1 odon ,voçi : - Sono useiti tutti e due; la 'signori n'a' 
nel paese, Margherita ... il baronetto ha,. m'ha detto che rimarrà ·tutta la giornata 
fatto male ad· immischiarsi in simili 'affari. ' ad. Aulny, il capitan.o s' è'reeato .iu 'casa 
A quale scopòitra'rsi.atldosso odiie'inìmicizre? de1 Brottoux. ·' '· 
, ..,__,Di, che •òdli• ·parli•· tu.? Knoh"·sapr~·:, -Va bene

1 
disse Giuliano, che a·quelle 

, sarebbe stata, tant~· opportu.na: Mjo zio· è 
- Perdincll ecco v~rflniéhte quello ch.e !ISS~l!t~, i9 mi· e~n.to,. ~itness~ dal, .mal.e d,i 

può dirsi u·. n :•t··o· ~ .. c. ~.ls~Ia.no;,oss·e.rvò sogght·l' .. 1~rl' ma, trt.s\e as~a1, .e 1! papà s .amwi~:. Ecco . gnando il marchese dt Thtennes allorché . che cosa vuoi dire aver [conoscenze alte; 
il giovane fl! <l)sçito, .:jll ~~ 1.,~q~, è figlio. d'u~ ~i dimenticano i pi.ù Ull)ili arnie!, .. · · . 
vecchio .sold>ltò che ·non sa·parlare che di : ......, No, Margherita, mpose <'huhano, che 
battaglie e di armi. Un po' di àimgue guer·1·· si. ,seJ.ttivà il bisogno di. ·dissimulare', noi) 
riero,dpvrebbe averlo anche lui. : trattas) di dimenticanza; ma la sociètà ha' 

:egli trionfarpe? rispose fieramente Màrghe-, parole c0minc1ò, a respirare, Accomoqateyi, 
'rita ... Del resto,' H1Uliano,. convengo; con: te, signori, sono pi'euamente ai vostri com.à'n,di., 
in questo ,che ,è u,na. pazzia ,andar ,a: que- l_ due :giovani entrarono nel salotto,' 'e.' 
stio n are, a torll)entarsi · per un . marcheè"" Giuliano ebbe quindi cura di ·chiudere la 
per un giudice invece di . vivere .paclfici e' porta: · . . ·· · ' · ' · · 
contenti,. di lavorare cpme te; di 'pregare e ~ !'osso sapere; chie•e' egli'rivolllendosi' 

i di far del '·bene co'me nostro zio, e passi ad Adriano, a quale cagione devo l onore' 

- Sangue guerriero! sorse a dire il sin· . le sue esigenze, tu lo sai bene; Sii< 1Rinaldo 
daco di Egligny. Ne ha a mille doppi più 1 è chiamato a vivere in un ambiente ben 
quel diavoletto,di sua sorella. Vedrete,qhe diverso dal nostro, e in cni a noi non è 
egli si sorbirà la cosa come se nulla fo~so lecito penetrare. Egli viene da noi se gli. 
stato, Io .vi so, ,dir , già come. si termi.nerà açcomoda; ma. noi .non possiamo ritener-lo 
la faccenda. Sir Rinaldo.dovrà .tenersi la. per sempre, allorchè un altro mondo lo 
su!\ léttera, e il signQr Giuliano il suo chil!ma a .sè. , , , 
schiaffo, , . , , , - Oqn quanta amarezza .t.u pronunci 

E. tutti e due . uscirono in uno scoppio di qu~ste · parole, Giuliano; sare~ti . {arse in 
riso., .. , . . . . .,,,. . . . ,, . ., . , .. . collera con ,sir Rinaldo ? c,hiese Marghe-

Fr11tt~.nto. Gl11liano ~i. d. i.tige. VI!. verso Eglig· rita, cl)e n .. eli oscu .. ri.tà non po~e.va discerne. re 
ny, trist~, tre.mante, cou la front~,cuyvacom· 11. turbamento e ti pallore dtP,~,nt) sul volto 
piangen.d0.Rmf1[dq, ment. r. e p. u .. r.soflr1va tan. to d1 suo fratello, ma che pur il. tsllngueva la 
per l' ingi11st~ acç)lsa,e pÌltl' in,sulto non me· tristezza del suo aoceuto e l'alterazione 
l,'itllto. e speci11lmente, pavent11n,do · per sua dell11 sua voce~ · . ' . 
sorella, Che fare se Mar~herita amava Rl- - Marghertta, ID non faccw che rloor· 
n4ldp, ·se sopra di e.ssa .~tc~dess.e il peso di d!lrti una. verit~ che fors.e ~utti e due. ab- , 
fl1l~st~ sdegno scatenatos,t,c9ntro su~ fr~t~llo, bt!lmo d1m~ntlcat~. No1 smmo pover1, e 
se· qùella lettera fatale !lovea·,oagwnare la Rmaldo è ricco. Rmaldo ·è un gran· signore, 
perdita della felicità· di ·tei 1 - Povera e noi· siamo gente da nulla. Ecco perché i 
Ma,r!lhe~i.ta!. <jisse ~~·11. ,sè, il; g!oyaps sospi· sentiJ?enti, le aspirazioni nostre devono ben 
rando. Io sono abbastanza rassegnato, ablia· dilfertre. dalle sue. · 
stanza forte per !lerdere uu amico, ma,, se .,.,.. Giuliano, e ,sei tu .che J/ronupci queste 
ella spera in lUI, se lo ama, come potrà parole~ Tu che• sorridi oasi•' di'·spesso alle 
consolarsi dello strazio crudele r · ' leggi assurde ed alle stolle distinzioni del 

pure, di bronto.larei·coroe· il papà. . : · : della vostra visita? ' · : 
A questo punto Giuliano alzò il capo, e ·- Voi pòtete un po' imma(;linarvelo, ri·. 

'si sforzò di sorridere, perchè Margherita spose· qùesti. , Non vi sarà usc1ta di ,menta 
. stava aprendo la porta di casa, e il gtovane la scena deplorevole di ieri al castello, .. È 
sapeva che il:raggio .della .lucerna avrebbe in nome di sir Rinaldo che uoi .ci presen-
illuminata la sua fronte. tiamo qui. • .. . . . · , 
.- Mar11herita, disse egli entrando, og!li - E posso sapere per gualè' 'motivò? 

mt sento. Jmm.ensament~ stanco, e tuttavia Venite forse com~ ~miei ad àggiustare la 
devo flmre l un i· mottetto da. ma'ndare ad cosa? o come arbitri per proced~re' ad una · 
Orbàns. Vado: a dar• la buona notte 'al. papà inchiesta e domandarmi ·;chiarimenti l ' 
e poi mi ritirerò nella mia camera. Domani :- Yi dire~o subito tutto, continuò A-
potremo parlare! a nostro agio.. . . · · drtano. Il tmte fatto avvenuto non è di 

Margherita ,non insistè, Dopo. qualche quelli ohe si dimentichino cosi' facilmente, 
minuto Giuli!!no si trqvava nelll! sua ca- e, agli occhi di sir Rinaldo la cosa :è ab. 
mara, triste, accasciato, seduto prèsso il suo bastanza chiara . per non abbisognare di 
tavolino da lavoro. · maggiori dilucidazioni. A torto o a ragione 

XVII il baronetto crede che voi abbiate affero 
· · mortalmente il suo onore e la sua fumi-

Il di seguente, mentre· Giuliano· usciva glia; .anche voi siete stàto offeso agli occhi 
dalla chiesa ·dopo i la sollta lezione ai. suoi di tutti, e in modo troppo patente. N o n 
piccoli, scolari del villaggio, vide venire alla v'. ha più dunque oh~ un solo mezzo per 
s~a volt,a Adrjanod': Yvroy, in compagnia accomodare questa faccenda tra voi; e, in 
d1 ur: g10vane avvocato, pur un? dei con- nome di 'sir. Rinaldo veniamo a· proporvulo .' 
vitali al· banchetto del castello d t Gran~es. questo mezzo che è il solo . degno' d' tìn ' 
I due signori lo .salutarono co11 qna ~erll\ uomo d'onore ... In 'un caso; cosi se~jo il' 
gravità, e gll .'dissero 'ohe aveàno a parlare duello è l'unica scappatoia, che rimanga ad 
un istante con lui. un gentiluomo. (Continoo.) 

' ' 



conferenza ; a questo 
italiani pagheranno 

di aver avuto , in 
sanitar,ial che fini 

è hl roligiono dello St~to, v nolo. ogl\ farlo 
morirò senza· nommetiO q ttelia consoltizlone 
ehe gli farà sotllbrare mano tlùlùrosa la 
sepnrazlone 'd t\ liti fa!lliglla, · d~ll11. ·patria, 

sola come un nltimd 1wn.nzo di un :ni\U• 
fmgioi il qnale pNva qtìanto siono vane o 

· eroioà. con i giuochettl c9sl gloriosi della 
bnndieru~la n cal·ruoota, · · · · · . 

,ftttgilt le .. gt·ande?.r.e dl.qùesto monqo. " , !:l~hb~M, .a' higc.nnlamo, ' 

dalla vita,,.;,, · · 
, DI· t'atti i.l S~tol0 d' .ieri stnìnpa qu~ste 

----,-----'--...;;.-.-.. .... ...,..;-........' righe:. • . , 
· « FràtelliJ.nqa fra gli operai; -:-·.'La Fe­
deràzio'ne , dpl [ulrtito oper~,tio )n vite. p'er 
domani so~a ih via,'~ahY,lttot~ al T~ll#·o, 
3, tuttò le soclett\ .operate. per avvis1ue nl 
modo· di soccorrere i lavoranti di Monza 

.SEMPRE .. I)EI. FATTI. Dl.GENOVA 
---·' . ponf'essioni &ip~:t"t;e 

l ' 

., c In. Afr!o~t, a ~I~s>aua, ·a ,R,eilul, ad As­
eab, 11 Moukullo,. non .el so M tu) c~ las~, n,è 
preti. 01 sono. però oltt:1dlnl, Hahartl che 

··possono. esse.ro clittollùl, ebe banuo diXItto · · ' 
di esserlo, cb e ha uno ragione di chiede t'e T~gliamo dal Com'e're JJ1crcantit~: . l 

· t cattolici . non soo:". punto,. soddisftltti 
•delle apparenti oouees~ioni, che M•1néini 
,ftoge. di dare col suò progetto di l~gge che 

nl loro .paese, che pure chiede lld 'ossi il. «Continuano' i commenti della cittndi· 
~neri Ozio.' della. vjta; .il modo di morir~, ,nanza sui barbari fatti d' iori•I'àltro, e con 
portando nell'anima 111 sp~rauza .di una· essi la generale riprovazione per l'inaudita 
~ita migliore. . · · . intollemnta del p~rtito antioattolioo e per 

la !nettezza dell'Autorità incal'icata di tu. 
f!lv,~rl~~~ lu .II\is~l~.n.l, afrlc;lno. · .. 

Ma non suno soddisfatti nemmeno l Il· 
bernli r. anzi .. qiìesti sono.· irritati', anobu 
dallo :ap~tlteilze di còncessioni. La Rijor­
·tnai organo di ,Ortspf, dipinge: l'Italia in 

•' «E quindi, con buona piìcedollti:Rijor· te!aré l' ordiué pubblico~ • . .· 
ma, il governo non ba .ft1tto nemmeno nua. Dop0 d.etto che noti furono alia forza 
nasa buona; ha ftltto. aompllceme~t~ il .Stio pubblica inipartiti ordini pre<nsh tali da 
dovere, 10 ' ' togliere di mezzo i soliti ; autori di tutti i 

. cocollà e • assale , oa·ramento .Il Mancini, 
perèhè fil uml poli ti CII Insensata col V ali· 
caòq, e una politlca folle, .quanto alle co~ 

,!Qnie,S' in'ga~na Mancl,ni1 dico:la Rifo~mu, 
M .crede cfio qaaste co.no~sslonl di calmare 
tUra'det V.atioano; . .il V.atloano non cederà 
~be quan~o ,gli, .lmrà. ~ato iuì\o, qnan\o · 

. c~.l~doJL.q. siotJOII)O ciò.· impQrtàrobbe la di 
~~t,ai\lm~ qe\l! u~ilà ltalli\nf\, , non . cederà. 
111,~1. '· S !ng~qpll,, ~ogglor1ge,. ae crede, di 
IIIV\II~~are l' Afr1C1> por., mezzo. dei mis· 

, '-. 'ston11ri : : · . . · · , . · 
·· ~. ".·Sn ciò .non vi 'è alcnno cbo. più ai 

faéc.la ... ìllnsioni •. ,Tutti aapuo . ormni che la 
iùgl)renza rol\giQim ,non è già nn ·mezr.o 

, per. forai strada presso lo ,popolnziO.IIi. afri• 
eMt', ma Il tnlgllor mozzo, por clliUdèrsela. 
OoCti1 .. mu.sntmaui, idolatri,. ognuno tleno nl 

, proprio ,DH>; ogni casta· aacerdotalo si 011· 
pone alla Jnv~sione dei nuovi preti, epperò 
d.l. èbi Il portu. ;, 
.. Nè, la .. Rijor1~~ d,I$si,mula la .. ~agioQ~ 
ulttn1il che Ili spwge 11 eomb~ttere ti pro· 
getto. Mancini. " Percbè dovremm.) noi 
f~r d'.:ttnlianoo di frate sinonimo In. Afrioa e 
altrQ~et Civiltà. e reli,ijidne sou~ du~ 
termm~,, .se 11on .assolutamente oppost1, 
à,ll11enò; 'complçtamente 'divisi ormui; . ed 
èJa ci villa, quella chè .noi.dobbiamo dif· 
fondere,'.uon la ·religione, q'ualunqno ossa 
si~, {Ò~se pq~ qltelia J'approsent~t'\ dd nn 
Pqntell,ce r,he' ne benedisse, Invece 'di m.a;; 
ledirci;' .. P~l noàlri sol~ilti d~ Afrlòa al è 
iottll,t,l ;tornati' indietro .. di d IMi, d\ vani i 
aoni~Jo quanto a religione. lo Itillia, si 
BQDO. abolÌtl i cappe\Jafii militari, O pèr 
l' 4:frjca ,si,,so.n?' rlsltLblliti; !n It!llint ·è 
abolita hU)lessa per le trn p p~' ~ per l' A. 
fr,ic~ ai è ristabilita .. Insieme ai soldati, 
si sono mau~at\ dal bel prlo~ipio, in A· 
frlcn, del mis~ionnri; ora; finalmente è 
tutto·. nn esercito di missioDiuii che si 
vorrebbe)òitltniro 'all'esercito di ·soldati, 
discien~iatl, di cspior'atorl, di comm~rc 
oiantl, che dovrebbe colonizzat·e l'Africa 
'pe~ uot- L'Italia del 18~5. dimebbe 
liJ A:frlça veetlro il saio del 'frate, nè·pitì 
nè meno di· q n auto :c-. col frutto· e le be­
nemerenze ehu tutti 'sanno- ·f~ce i.n Ame• 
rl.ca la Spl\gon del 1500. E'. vur,tutouto 
questo rio Ideale .coloniale che n~souno in 
Hal.ia avrel.lbe per l'Italia imnglnato, nem· 
meno il Pap11. · 
'" Ìi ou;·'Mancini ha dnoqòe dimòatrato 

nel éòo progetto di assero in arretrato di 
nnnie di secoli; e' .tal sia di lui. M~ poi­
ebè 'vorainent~ .da' lur espll!iato è l' indi­
rizzò ~d! tulta. là politica ,italiano, bisogna 
s~hi~farsi contro di .esso, bisogna combat~ 

, tarlo. M~glio nessun' lt~lia che ·un'Italia 
in coçolln. ~ , . .· • 

Questo è parlare chiaro, questo è rngio· 
Ilare $,O~ i etio, coerente, logico; Ai cattoli.cl 
itillhìni valga d!, 0orina; tanto p!tì che. le 
idee di' Orispl' SODO qnoll6 stesse di' M:an·. 
o!ni, ~ !.a diversità non è che: di forma, e 
,d\:t~ttien. Manei11l ministro vnpl s~IV!Lre 

,' lç apparenza :por arrivn~o nllo '.scopo con, 
'/ uiaggioi'c Bltiùrezza: Crispl uon r~ compii­
;' méotl,.o Ìllim.·diritto allo scopo; Mancini 

' i diplom~t\zz~! Orispi bestemmia come· nn 
' aamplice dopntato. 

. Intanto è. nti.le s\ s~ppia dagli .i~altil.ili 
qijaoto fo)ldat~ sleno le sperilUZa d1 coloro, 
1111~. Etndie.no L metodi. di eoMiilazione fm 
la Obiesa o il governo ltaliaoo. 

. Ecco' un :nuovo· esempio . dal c•> me vanno 
in. I, talla le· cose; ' · .. ·· ·. • 

·.Il giornàle il Movimento ;di· Genova M 
in questi giorni pilbblicato UU!t l~ttetlt COÌl 
cui • si applaude di tutto .cnvre ulla ·pro­
" posta· della formazione ,d l un ' Comitato 
c che riceva le sottoscrizioni allo scopo d\ 
q; offrire una: medaglia d' orò al deputato 
(Paolo Boselli .a pubblica . testimonianza 
~ della gratitudine1 per l' opem s~1a Jude­
« fessa, cui prinCipalmente . è dovuto il 
q; buon esito della legge testè appovat\\ 
« dalla O~mera dei deputati. :. 

Sarebbe da notare che non ttitti credono 
provvida la logge. testè votata a Monteci· 
tori t•. sulla marina mercantile· e non ancora 
pàssa.ta . in Sonato. Sacondo molti questa 
leg~e crea uno sqtt!librio tra. la pròduzione 
e Jl commercio, stabilendo un rapporto 
fittizio a detrimento del benessere gel).erale: 

Ma lasciamo lìla questione : ammettiamo 
che ~la umt legge, buona; · 

E che perciò ~ . 
Non sar~ sublimemente comica 'q11esta 

medaglia che dovrà' fregiare i t .. petto del 
deputato o adornarglllirdomestiche pareti~ 

' N o n è comi ba cplèst!l. pròfusiòne di •ono· 
rificenze materiah, banali, grossolane;'. da 
feticci, da mediòovo 1 · . .. . . . ' 

Che medaglia: sarebbe. questu.1.i:Forse, al 
meritòdegislativo 1' . . : . ·; '· . 

Domarli passerà un'altra legge elettorttle, 
e i municipi,·! collogLdecrèterai)Ì:lO,niJ'ove 
medaglie ai deputati fàccelldieri, elevitndo 
questo nuovo merito le,qislativo a nuovo 
ordine pulciuellesco Abbiailio gia il v<ìiore 
militare e il valore civile (passino~ sono 
valori sori •. Abbiamo i valori l~tter~tri, coi 
circoli di mutuo incensamento, collé acca" 
der~ie ~i mut~a ~lo~oformizza~io.u~, coi ,et•· 
vaheratl ered1tan dr Ctproi dr. Gérustllem­
me, di Rodi, .eh e ormai sono. vreistorici : 
poi i cavalierati eostitnitf ;ufficmlmente e 
felicemente vigenti, per .·t!itte :.le uullitit 
pateùtate, onorifi6enze .a Vitfoie • negativò; 
poi )e medaglie delle patrie battaglie, di 
bene!J1er9n~a agrafia, di b.enemerenza, pèr 
la. salute pubblim11 di benemerenza per 
l' istruzione pub)llico,, . poi le commemora­
ti ve pei circoli, per la scherma, per la 
ginnastica, per gli·· anniversari l e via, via, 
tutto un magar.zinaggio di · chincaglieria 
de~orati.va~ ' · · · ·. · ·· ·. '' · 

Nò!l dite pitì riò slgnoN, ,uè,.aittà~ioò': 
sqno titoli antiqu~ti.,Imitiamo la Spagna, 
chiamiamoci. tutti . cubatleros, , cavalieri, 
commendatori,' grandi ufficiali·. 

Noisiamo un popolo di )lénemeriti un 
pppolo di .cav~l)eri,. noi.' sl~mo sp ll)i!ioh~ 
dJ ~ecorat1 e q1 tutta la grandA pentsola 
abb~~~o fatto nn' im\11en~a decofltzione. 

Bàsta. · ved~rne •le cari11.tidi. 
' ~ j 

Una lettera · delf! imperstrioe • Eugenia ·. 

Iri occasione del 25 .. o anuiversitdo della 
prima messa di. ]\io ns. Goddard' cappel.Iano 
di. Ohisloburst, l'imperatrice Eugenia g1i 

, , · 'ha diretta una lettera •di augurio,· delht 
Il Fanfull~ allo ste~so proposito Msl quale ecco il brano principale : 

scrivo: · " Duraute gli anni che noi ·abbiamo 
· « lo'·'~on sn s~ )a' JUjorma,. in,omag~i.o passato a Chislehurst, voi ,avete preso Una 

alle iè:Or.ie· li~emli .. !lhe si. v~nno facondo larga parte tanto nelle nostre speranze,' 
svad~, vògliiÌ. qe~l\fe a u.n cittadino arieti e quanto cnel nostri iilfortunii, e i pericoli 
il· diritto ditiV~_re nua religione o <li. ere- crt]deli cbe .noi abbiamo avuto a ,traver­
d~re in. n11a vila.Cnturn. · sare1 sono stati per:noi 'altrettante· occa~ 

· ~ Ammettendo cbo il sno · liberalismo, 'siom di provare! il vostro attaccamento; 
non si spinga fino 11 qnesto punto, io gli "In questa cNesa.di Santa Maria;ov~ 
dùman.do: s. e .qu!llebe FOidato che serve 1u altre vo.lte emv\im .. o m .. tre a .. pregare .·.Il 
Afriua il ano pat•se, chiede di moriro coi. Signore, ora. vi .sono due tombe. Quelli 
eoilf~rlì ·delhi feliglopo lP QUi erede, e che ) ehe ',!lii .er111,19 .. cari u9u eono più. Io r~s.to 

disordini ohe da qualche tetnpo accadono a 
Genova, sì scaf!lia a buon . diritto coutro 
quei liberali 'dt nuovo, o per meglio dire 
P\lr. t,roppo or&,fÌjai .di v~cc\iio cOnio, i ,quali 
avrebbero; volu~o che· le autprità proibtssuro 
iLpeljegnnagg1o dello Soc1età. suddette; e 
ngglunge: ·· 

<t E oh~ cosa sono dunque gli Opet·ai 
genovesi e .lig.~ri i quali si professano a per· 
tamente fedeli· alla Relig•'one dello Stato? 
gente da porsi al bando forse ~ · 

La libertà dove dunque intendersi a questo 
modo, che .sia proibito agli uni oiò che si 
vuole lecito !!gli altri ? 
, .No; noi. abbiamo un ben diverso concetto 
della:Hbertà, la quale . deve , irraggiare su 
tutti egualmente; in c~s~ dive.rso è tirannia 
f~ro'oe e tanto più .esosa in quanto s.' a m· 
nl!ID!a appliuto di quella veste liber!Ìle sotto 
là qnal~ si nasconde il'ocr'ltamente il pritì­
oipio della più biasimevole parzialità; 

T/autorità prefettizìa avrebbe commesso 
il più enorme abuso di potere proibendo 
ad .opel'll\; .solo perchè s'intitolano cattolici; 
ma che BI professano ossequenti alla vigenti 
istituzioni, ciò che concede ad altri, i quali 
non .si our!lno d,i naac?ndere i loro principi! 
ed mtemltment1, tuttaltro che. ossequentt 
allo istituzioni monarcbiche. » ' 

' ;La s?ttoa~rillioue per la famiglia deil'ope· 
rato· (haoovtch assassinato domenica scarsa 
di ·p!eno gio~no in Genova ·sale già alla 
oosp1cua • cifra di L, 7304. 
, E'. questa una bella. ma~ifestaziona del 
sentimento dei Genovesi, i quali mentre di· 
mostrano di avere viscere di carità verso la 
povera fa)niglia, rimasta. priva . di padre, 
detest~IIO a\lll.mente le.aoene orribili a. cui' 
si alìbaod~na un·. branco di scellerati· che 
!~sciati' liberi cii ·fare qiò che essi vogliono, 
SI abbandonano ad .eccessi 'che fanno rab· 

· brjvidire ogni persona bennata .. · . · ' .. · · 
Ìll le. famose società· d~mocratlÒbe, · . uma­

nitarie c~e hnnno sempre io bocca le parole 
fi!antrop•a, fratellanza; . tm)anità, PCC, eco, 
dovo so o o? Non faranno nn ila per la sven­
turata famiglil\ dell'operaio Giac(I!Vich? 

A questo, proposito merita• d{ esssre•letto 
questo. articolettò dell'Osservatore di Milano. 

FRA'l1ELLANZA DA BURLA 
, Ci pensiamo agayolmen!e con qual com· 
piacenza i samplioiooi e gli ingenui spe­
cialmente gli nrtieri obo si lnsciano nienare 
pel naso dagli arruffoni e dai mestatori 
mangia preti, ascoltino questi arruffoni stessi 
favellare di fratellanza, di solidarietà. Oh ! 
certo 11 queste' frasi ·giulebbate che veugono 
buttate là in quella guisa stessa che il oer· 
retano mette· nel barattolo stoppa; stoppa e 
s.toppa e ne cava nastro nastro e. nastro, i. 
minohio_ni. (e ve. n'ha tanti nel gregge edu­
cato da1 hberah) debbono star lì· còn bocca' 
~d occhi spalancati, addirittura istupiditi, 
11 che del testo, quando trattasi di arti­
giani a~òritti a so()ietà liberali àvviené 
molto spesso. • · ' ·: · . · 

'Dè',. ma nel fatto dov'è qliesta fràìellaoz~? 
Dov·.~· il. prin~ipio umii~itari?;' la, giustizia; 
la d1.gmtà. d1 che tanto st forbiscpno' il 
labbro. · · · · c ·· · · 

Yedetelo., . 
. A Gen?va nn operaiq,, . padre di. cinque 

figh, Il v1hnepte , as&~~sslnato,· isolo perobè, 
ave11· m&nifesta.to.la propri& fede. . 

Ora v'è. sta~a fra i. nostri armeggioni del 
Consolato radtcale· una voce che abbia re­
spinto con isdegno la solidarietà con • gli 
assassi.ni. indegni di calcare il suolo glori· 
ficato dal Colombo e dai Doria? 

Si udl forse una voce protestare in nome· 
della libertà, della dignità' Umàna della 
ginatizia ooncu\oata abiettainente dài'demo~ 
crati Ci da strapaz~o o da galera• V 

O almeno ~i fu .Pet . av)<enturll. fra. cian­
ciatori di fra~ella.nza e di uìnanità chi 'pro, 
ponesse un niUto per la !lO.ver& sposa,· pei 
cinque :figli derelitti ? · ' ' ' ··· 

Neanche p~r sogno. 
l iwstri del Consohito operaio, e tutta hì 

sl)raoat,a caterva. dei tirapiedi del Secolo, 
dei lecc~zamne democratici hanno tutt'altro 
pel capo, e ohi ~~~ che ·.non rugumino. qital· 
~he. div1s~mento 0gu11le al delitto che fece 
rosseggiare le vie della capitale Hgure. Per 
lo meno. penserann!> a mostrare, degni figlì 
dei ,pugn~>tori di Le~naQo l la loro. valelltia 

che so !lo in isciopero. ,• ' 
l!lccole dunqueje loro. tratellévoli KOJleoi~ 

tudini: ad .esecrare il 'delitto nowsi. pensa; 
a confortare la sposa detolata nemmeno, e 
molto. meno si pensa 11 so~oorrore .gli orfe.· 
nelll dell'assassinato .. Tu.tta. la. loro fratel· 
lanza consista nell'aiutare gli acioper11nti, 
per imbaldanzirli ad imporre al proprietarii 
condizioni in !Jarte lesive del buon dìrltto 
e, della gh1stizil\. .c . • ' · · ' ·· 

Deh l ser.visse 11lmen. ciò por togliere la 
benda a tant\1•. gentil mgrullita; e per far 
vedere col fatto. che nelle combl'iiÌcole de­
mocratiche, radicali, nnticlet'icalj, o uomtin· 
que liberali, la fratellanzà è uml' làrva,.una 
insidia, una spudoratissim!l .'menzogna solo 
profittevole a pochi intriganti avidi di de· 
naro, di onori, di prebende e di applausi. 

AL .. VATIOANò 

Un' U\lÌOJlZI\ ).>o~tf~citt, .'. ' 
Leggiamo nella Voce <klla Verità: 
Alle 6 (tom. di venerdl 12 il sig. G'iuseope 

Maria Carulla,. avvocato , dell'· illustre' Ùol' 
!agio ~i, ~Ia~rid .e Dire~toro del periodico 
La .aw~hPacwn, e Q be l .alto onore di pre­
sentare al Santo Padre m udienza speciale 
un solenn'e omaggio d'adesione da parte Ilei 
cattolici spag?uoli al .discorso pronunziato 
or .son pooh1 mesi nel Senato in favore 
dei diritti temporali. della San'ta Sod~ da 
S. E. R. ma Monsignor Arei vescovo ·di San" 
tiagQ: di Cuba. Nel, documento presentato 
dal .stgnor. Ùarulla' st contengono a migliaia 
le istanze n Sua Beatitudhie percliè qualora 

fosse costretto dalla, malva~tà de' tempi ad 
abbandonarè · Homa, si deg'rii . ono-rare la 
!:lpagna sc@gliendoja 11 sua dimora; · 

Il Santo Padre che già tWea ùiostrato il 
suo aj:l'etto spepiale al lo~ato signor CarùUa 
ammettendolo ti 31 maggto antecelente alla 
~essa e comunicandolo di ·sue proprie mani, 
Sl . degnò , trattenerlo a lungo. nella detta 
11d1enza. ,d\ venerdl.. Uguale affetto dimostrò 
y~rso Ja ~p"gl)à Oattuljca ed in. modo par· 
hoolaro v.esslll firmataril dell'indirizzo ·<rei 
quali almtni hanno ànche offerto l' ~bolo 
della !or~ pi~tà filialè. ln q !lesta èirQostanza 
t\1tt~v1!\ t! stgn,or Curulla n un p_otè' depòrre 
a ptedt dt. S. S. se non 6000 !tre ca causa· 
dei disastri che i recenti terremoti htlnno 
accumulato s~lla sua patria e per aver, non 
ha molto, chlllsa la colletta da lui pr0mosstl 
pel sepolcro di Pio IX;. per. cui già si sono 
raccolte. èirca 20,0QO.Iire. 
. 'Sappiall)o inb!trè che il S, P~dro, parlando 
1! di HUccesstvo a questa udiepza .con ùti. 
illustre. personaggio spagnuolo, . m·anifestò 
quanto fosse rimasto commosso e oonsolittò 
dalla· lettura di. quell' inditi.zzo. • 

Al· Lazzal'etto pontificio di Santa lllal•ta< 
Alcuni delegati della, Conferenza sp,nitaria 

visitaronoil Lazza~ett? pontificio, ed espres· 
sero la loro ammtraz1one ed uno speciale 
interesse per il modo com'esso. è apparec­
chiato e disposto, dandone le debite lodi 
al Santo P!>dre, cb.e col) sovrana munilicenz!\ 
l'ordinò, ed ai signori professori · Ceccarelli 
ed ingegnere Matìnueoi, che approntatono· il 
locale, non che. all' ingegnero Filippo Gi­
smondi, che ebbe altresi parte nella dire· 
ziorie dei lavori, ed alle· religiose Figlie eli 
Maria, c~e ne teng~no cosi SCI')lpoloaamente 
h\ ~uatodta, -'- ll'ra le . co~e oh e maggior­
m,e~te' ,at~iraro,no. r~~~enr.it~n~ . d,ei delegati 
furon~ gh avv.sato.n meo.oantcl deLD0nati, 
che s1 trovano. nelle . sale. d' osserva~ ione. 

· lllQilaglia Pontillcla. 
Sec.ondo ·l'a~tich1ssima :(consuetudine'· a p· 

pross1mandos1 ·la .festa, dt ti, Pietro,•,.venne 
battuta la medaglia oominemorativa dell'ot· 
tavo anno del. Pontificato di 'Leone XIII: ··.··• 

Questa medaglià,· sopra una t'accia' porta. 
l'effigie del Santo Padre, col motto Leo Xlll 
~ont . .fllax. An. VI11; sull'altra: tre' figure 
Blmbohche, le quah r&ppt·esentanò l'impor· 
tanza degli studi! storwi e l'impulso· dato 
ad essi dal regnante Sommo Poutefice · in,· 
torno si •legge questa · •isorìzione. : Bist~ria. 
F~tgientimn. Testis. Temporum. Veritatts• 
Luc~m. Adf~rt. Erttd•tae. l'csteritati. Men· 
clacla. Pro fliguto. 'RMeoto. ·Sul · blàsone. por·· 
tato da una delle figure simboliche si legge 
questo motto :. Bistoria .zux veritatis, · · 

Questa med11glià iQcisa dall'ilbile artista 
Sig. Bìan.chi .è. u'na bélla opera d'artè ché 
.perpetuerà il ~.ioordo ·.della .generosità èon 
la quale Leone Xlii 'apri all!l' sciìmia sto· 
rica gli Archivi dèl Vaticario. · :. · · · ·· 

Una Colonia ag1•içola in Amoi'lcil• 
S.e dobbia~ ptestarifede 11 pafticol~ri in· 

fonlla~ioni, 11U11 s. 'Consresa~ione di Pro· 



" IL . CITTADINO .. l'rA.LIANO . ----· 
pagan11a si starebbe maturando un progetto Le imputazioni oontro Sha.rbaro constano 
per" stabilire in America 1111.11 importante di otto titoli di reati, 
colonia. agricola per gli emigranti i.tallani. ' n· pdmo reato è di violent-a contro un 
A questo scopo pendèrebbero. trattative con depositario délla pubblica autorità, per 
una grande Società americana di coloniz~ Mero· dal n1aggio al settembre 1878, w 
zazione per la. compra. di un vasti.ssimo ter· Roma, con upa. serie dì lettere contenenti 
ritorio incolto,, negli Stati Uniti, dove do· minaccia di gravi danni, al. ministro De 
'l'rebbe sorgere eoroe un nuovo ' &ta.to .110m• Sanctis, costretto il defullto ro!llistro a ft~ré 
;Poetò ~saluaivamente di itàlillni. atti dipendenti de.! sul)' ufficio, reato pra-

Sl>no . spinte. alacremente le; tra~tatha per visto dall' e.rt •. 251 de\Oodioe penale. , 
mettere insieme una combmaz1one finan- 11 secondo reato è .J~er lo stesao titolo 
ziaria che sia ca};ì~ce di mandaré ad esecu- contro l' ex ministro t~àccelli ;. Il terzo, idem, 
zione questo grandioso progetto ispiratore e contro Ooppino; ideh\, il ;.quarto contro 
sollecitatore del quale è lo stesso Sommo Martini; il quinto, itJem, contro Brioschi ; 
Porttefiao Leone. Xlii. , il sesto, idem, contro. :Maglìill\i, questo con 

lettere scritte alla signor&.~ Maglia.ni ; il 
settimo, · idem, contro DePtetls; l' ottavo 

Govérno e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
,Seduta del 17 

. . IndeÌicato, Adàmoli e Siroeoni dichiarano 
che,se, presenti ieri avrabbàro votato contro 
!''ordine' del :.giorno S$laria; - Borgata e 
Serafiblin favore. "' , · · 

Hiprendeai ·111 · disous,iono del bilancio 
degli esteri: · ·· . 

AP)Jrovansi i capitoli del bìlanoio, e il 
totale della spesa di h 7,6111,568 e il rela­
tivo articolo di legge. 
· Il· g\llordasigilll presenta. un progetto per 
vendita dei .. beni pervenuti al. fondo del 
culto in seguito alla riunione dell'utile al 
diritto di doroinio .. 

l'roc~dilsi alla votazione segreta. del bi­
lancio ·degli esteri. E' approvato con 163 
'I'Pti ·contro' 159. 

' . 

lf,minÌstero. Deprelis·Mancini sp~tcoiato 
E; opinione generale che il ministero .in 

seguito al voto. secreto del bilancio che ti· 
sultò approvato con due soli voti di mag• 
giuranza0 non poss11 decenteinente rimanere al 
suo ppsto. · . . , 

' Tueti i giornali, tranne gli organi propri 
personali 'dei ministri, sono di questo avviso. 

li Bersagliére dice : 
Il m.inistero ,è at~to oggi battut9. L' ap· 

plauso• .che· segui alla. ,proola.maz10ne .del 
voto è 1l.commento d~ll'.odierna. giornata." 

La Ràsségn!. òhiede, se la Camera può 
a coscienza ·tranquilla rassegnarsi l\ d affrou• 
tare. il. lungo periodo delle vacanze estive 
con un presidente del Consiglio ministro 
dèll' interno, c:he non può direttamente ac· 
cudir~ ,all.l! )IR'~fi, e. ~011 un ~inist!o degli 
esteri pr1vo d1 .ognrtorta e d1 ogm credito. 
' , Il Diritto dice : · · 

L'·ésolùsioòe dell' onorévole Mancini .non 
p~ò,f~rsi senza una crisi generale del ga· 
biDetto. . . 

La Tribuna dièe: 
L'annunzio ufficiale delle dimissioni del 

ministero •. non è venuto; ma dopo le di;· 
chiarazioni fatte ieri dall' unor: Depretis è 
inevitabile un11 crisi, · 

La Trib!ttla soggiunge: · 
Una nuova iMIII'nazione dell'onorevole 

Depretis è imjlossibile; · non è neromeno 
discutibile. · ·.. · 

Se l~ çorona si · rivolgesà agli uomini 
della stmstra non mancheranno a.' loro· ìl 
corag:gio e la forza di affron!are la. reapon· 
sablhtt\ del potere. Però è grave l' erediti!. 
che lascia .1' on .. Depretis. , 
: 8ec~n?o la Riforma molti . deputati· della 

oppos1z1one votarono. favorevolmente, per 
evitare una. crisi, volendo salvare la legge 
sugli infortuni. . 

Se"condo la Trib!ella oiriqne deputati del­
l: estrema sinistra vota.rono . favorevolmente, 
cted~ndo inco~titUzionale respingere il bi· 
la.Mio; .,. · ' · · · · 

·La Riforma tio~~iùnge che Mancini ò 
considerato dimissionarlo. 

un' dispa"ccio dell'Adriatico dioe: 
Posa() IISIÌicur~tvì. Ghe i ministri, dopo ·la 

seduta. della Camera si· riunirono in una 
sala di Moiìttloitorio e deliberarono di ras­
segnare subito le dimissioni nelle mani 
dell' onor. Depretis. · 

·I'I'.ALIA 
Roma - Si fa un gran chiacchierare 

di un grave scandalo che dicesi avvenuto 
l'altra sera. ad .un noto Circolo, Q VII si giuoca 
alla disperata tutte le notti dal fior fiore 
d~ll'aristocrnzia e della diplomazia liiimoa. 
81 narrtt che .. un membro del corpo diplo­
matico accr~ditato pre&so il Quirinale fu 
sorpreso a g\1\0C!\.r"e ~on carte segnate. Egli 
fu espulso dal Circolo ed ora l' on. Mancini 
è su. t\ltte le ·. sP,iue per sopprimere senza 
chiasso q11esto diplomatico. 

- Oggi al Correzionale. di Roma. comi n· 
eia il Processo contro il. prof. Sbarbaro. 

Yi sono più che 120 testimoni di BCl<usa 
e di difesa. ~l.'utti gli uomini ~ella politica 
del. foro, della letteratura, del giornalismo 
ohe abbit~l'ltalia liberale. , · 

idem, contro il sostituto procuratore gene­
rale,' Serra. 

O' era. anche un nono titolo di reato i· 
detitico ai precedenti , coromesso · contro 
Ferrando, capo .al gabinetto dell'ex mini~ 
stro "Baccelli, ma per quello la Camera d1 
Qonàiglìo ba dichiarato non farsi luogo a 
procede1·e. . 

Pietro Sb~rbaro aveva. di questi giorni 
preJ.>Ìirato uno schema scritto d'interroga­
todi da farsi. in pubblica' .udienza, con le 
re! ati qe ris};ìoste; . · 

La Procura lo sequestrò nel momento in 
· cui egli lo inviava ai suoi IIVVocati e quindi 
ne venne fatta. consegna al Presidente del 
Tribuna! e. ' 

Gli a.vvqcati saputo ciò andarono a. re­
clamarlo, mll il presidente ricusò di con· 
s~gnarlo perchò conteneva espressioni troppo 
vive; 

Infatti, in una presunta risposta, lo Sbar· 
baro diceva al presidenta : 

« Infntti mi ricordo che nell' 11nno tale 
mi trovavo a Savona, montre llrioschi, che 
io vedo qui schierato fra i testimoni miei 
accusatori, sottoscriveva l'indirizzo di de· 
vczione all'imperatore d'Austria.» 

In 11ltre presunte risposte faceva allusioni 
ferooi contro Chauvet, Baccelli ed altri, per 
cui il presidente ricusò di consegnare . il 
manoscritto. 

Gli avvocati osservarono allora che non 
v.oteva neppur essere legalmente trattenuto; 
11 presidente lo nmmise e quindi venne de­
ciso di farne la restituzione alhl Sbal'bnro. 

Questi saputo del sequestro, trovò modo 
di far egualmente pervenire il manoscritto 
agli ayvocati. 

ESTERO 
Auet.i·ia-Ungb.eria 

Lo elezioni geno1'nli per il IReicbsrath 
austriaco sono finite: lo scacco diji liberali 
è completo; essi· hanno Jterduto 43 seggi, 
di cui 15 sonò st111i loro strappati da 
CiiDdidati ultra-conservatori; gli antisemiti 
banno gnadaguato qu~ttro seg~i a Vienna, 
il terzo dei seggi dieponib11i .In questo 
Eldorado. del giudaismo; i democratici 3; 
i rutenl e i fusionisti trentini 21 seggi; 
i liberali di tutti l colori riuniti non han· 
no cbe 132 s~ggì,.cb~, coi 192 nitra-con· 
servatori, fanno .3~4'·seggl. 

Ii Regno di Ròemi~ èi1quollo che ha io· 
fiilto .ii. maggiord,scatlco '111 iiboralismo; il 
Ministero dunque avrà uua !Mggiomnza 
compatta, alla quale si un.irauno, in tutte 
le .grandi questioni eeonomlobo, ì dissidenti 
dell' antisemitismo e del ruteuismo. Il ri· 
sultato non è dovuto agli sforzi dei Mini­
stero Taall'è, ma a quelli del· Olero o del 
.partito cattolico. 

Mentre che Tanll'~ dichiarava apertamen· 
to di voler st~re al disopra dei partiti, i 
suoi funzionari e.d Impiegati, la cui mag­
gior parte ~ono· frutti marci d~ll' èra llhe­
rale, iavùravano apurtamente o segreta­
mente al successo dei Ct\ndidati libemli. 
Senza questa colpevole e scandalostl .atti­
tU!Iiue del fuuz\ouo.rl., i liberali avrebbero 
appena conservato tre ·dozzine di seggi. 

Ora: che l'energio. dell'Episcopato; lo zelo 
del 0\ero e la devozione dei popolo ho.nuo 
dllto alla vecchia monarchia. aus.triaca nuo. 
rappresentanza cousurvatrice e cristiano, 
tocca al Governo dl DJijltere risolutamente 
la mano al rin~scimento sociale, cristiano 
e conservatore di questo vasto Impero. 

l/Episcopato, 'il (l\~ro o il popolo cri­
stiano hanno spazr.ato ì I terreno ; che Il 
Governo sappia a~esso lavorare a ricostruire. 

Cose di Casa e Varietà 

Statistica' muniqipale. DalBolletllno 
. statistico mensile del. .éomuue. di Udin~, 

togliamo q n est i dati r~l~ti vi al mese di 
maggio 1885. 

Nati vivi maschi 43, fell)mine 35, totale 
78 de! t}oall 59 legittnni e 19 iUelj'ittiml. 

Nati morti 6, dei quali 1 illogittìm~. A­
borti l. 

Gli atti e\ vili di matrimonio registrati 
aH' nfftcio di Stato O i vile forono-15. 

l morti fn.rono 14 del quali 4& maschi 
e 29 femmine •. Le cause che produssero 
maggior, nnm~ro di roortl furono. Pellagra' 
(10) .vizll organici del cuore (7). 

Emigrarono In altro comune della Prù· 
vlnòla e del regno 59 Individui e uaò 
aH' estero. Immigrarono 8\ indlvldlll tntli 
d' ~ltro comune del111o Provincia o del Regno. 

Gll. animali lntro!lòttl. nel pubblico ma· 
celio furono: 117 buoi, 3 tori, 89 vacche, 
4 eivetti, 49 vitelli vivi e 630 morti, 
53 castrati, 73 pecore. Il poso complessivo 
delle. carni maeellate In di eliiJg, 75675. 

Le processioni. In seguito ai disordini 
di G~novu Il ministero degl'Interni avreb­
be r!lra.mata ai prefetti ana circolare invl­
tandoil ad essere molto cauti nel concedere 
l'autorizzazione per processioni di ogni 
genere. 

Siccome nuo possiamo credere. oho .De­
preti$ ala diventato ltnpllrzialo, prevediamo 
fin d' ora tlhe mentre le processioni catto­
liche Bllranno sempre proibite, lo proces­
sioni garlbaldesobo, domocratlcho, anarohlcbe 
ed assassine saranno s~mpre permesle, 

Bollettino meteorologico. SI annun­
zia da Nuova Yot·k lo data 16 giugno: , 

« Un.a burrasca perturberà probabilmcn.te 
le teroperatnra delle isole britanniche e 
dol continente fra il 19 ed il 21 corrente. , 

Attenti ai titoli di Rendita. Da 
Padova venne comnoitl~to allo Questure del 
Regno Il furto di pareccbi titoli di ren.lita 
per circa una ventina di mila lire per cnl 
si fanno ricerche atti v issime onde arrestare 
il ladro, cbo noJJ laPclò traccia di sè. 

Ecco l'elenco dèi titoli, obe portano la 
firma di G. Vanzo: da L. 500 N. 018 4162 
al 420: da L. 200, N. 018,982 al 9S3 tla 
r •. 50. N. 071,222 ai 224. 

Nella città di Milano si oommise invece 
una tr"nlfa por r,. 23,700 .io altrettanti ti­
toli di rendita delle ferrovie meridionali a 
danno del possidente Giuseppe Brambiila. 
Il quale, trovandosi in Duomo, fu 1\vvrci­
nato da uno sconosciuto che, tanto fece da 
rlusolro a ca1·ptrgli la di lui fidocin, e 
penetrare io sua. casa, ove, cot.pretesto di 
compet~re una casa a Milano, riu;CiVII a 
scambiargli un piego di titoli, con un altro 
che teneva già, pronto in saccoocia, ft con­
tenente dei giorunli. Per meglio colorire il 
cambio dell'oro che io sconosciuto diceva 
tenore egli lasciava al sig. Brambilla una 
valigetl~ che. pMeva ripiena di tanti pezzi 
da venti lire, ma invece colma da roloii 
di tanti pezzi di ii centesimi. 

I connotati dati dai signor llrambilla 
sono così poco precisi che thftloilmeote si 
pomì riuscire ad arrestare il colpevole. 

:cl1.ars.o Sacro 
Venerdì :1.9 giugno - S. Nazario veso .. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 18 giugno 188/i. 
Cereali. 

J,a magg.icr parte composto questo mer· 
cato di granoturco bia.uco per .cui le con­
trattazioni seguirono· calme .. 

Oiamo i prezzi che Rlleggonu.snila pub­
blica tabella a mercato . co ~n p i uto : 
Grano!. com~ da L. 11.- a L. 12.-. -.-

" Cinquautiuo » 10.75 > 11.- -.-
Segale » -.- » 11.50 -.-
Fagiuolidi pianura » -.- » 13.50 -.-

Frutta e legumi. 
Assai fornito ed affari si fecero anche 

da negoziapti di fuori. 
Diamo i prezzi che si leggono sulla Pub~ 

bllca 'fabelia esposta ieri per la prima 
volta su questo mercato. · 
Ciliege comuni u da u 

dotte piuma » 22.- » 
• mariuolle ,. SO.- ,. 
» Pignole ) 20.- ,. 

Fragole • 80.- » 
Tegoline » 18.- » 
Pt~tate nn•lV~ • 12.- ,. 

Uova. 

~2.-
16.-:-
13.-
60.-
25.-
18.-

Vendute 30,000 da 44 a 40 il mill~. 
Jtrbasso, 

Foraggi 
ln0one\ul\ont0 • 

Bozzoli 
Mercato oggi un po' più animalo del 

solito, ma semprç però di nua quasi ridi· 

cola importanza stante. alli troppi ammas­
satore, esclqei fllan•llert, qU111l si contèll· 
dono Il genero more~ l.a solerte atUvllà di 
sensali di ogni specie e colore per modo 
ehe ii pieeoto prodnttore por non restare 
soffocato ed assordato . si trova. se~nvr.e , 
coetretto ~ vendere ·Il\ en~~o mer!le 6011 ano 
non dubbio danno. 

E' una vergogna ebe il mercato Bozzoli 
lo si f11coia deperire silfattamento, mano~ 
mèttendolo con persone del tutto insolenti 
al noblle articolo. . . 

ùhe non vi sia tJrOprlo nn sistema pii\ 
pt·ovvido per farlo rivivere .abilitando alla 
trattazione degli a1f11r\ solo persone idonee, 
oneste e d~bltamente pateutate f , . 

Guardlsl al Mnoioipto o Caméra di Com· 
mercio. di Milano, o. si avrà una norma. 

·Prezzi oggi con nuovo thlizo di circa 
Oent. 20 per qnalitìl, e se parti In rilevante 
anche cen. so~ .-.. Tale riu!zo si nota un­
che da tutto le. nostre piazze. - DaL di 
fuori pure aumento. ' ' 

Milano - pagnr.lnsl p. Nostrane olassl· ~ 
èhe },, -l. -:- p. lucroc. L., 5.76 

Vorlfiearonsl qni 
. Nostrano e pari ti. L. 2.80 ~ 2.75 -'-' me­
dia generale L. 2.62 peso K. 241.20'.::-" 
Giapp. an n. ed !no: 2.35, 2.40, 2,45, 2:86, 
2.20, 2 36, 2.40, 2.45 udog, L. 2,38 Ade· 
quato generale per Giap. ano. L. 2.30. 

Doppi 'dep; misti L. 1.10, Scarto fino . 
a L. 1.50; 

Le notizie elia ci glougono d.alia provin~ 
eia sono per p rozzi in sostegno finora, ,pa,". 
gand osi lo: · · ' ' ' ' 

Gialle clas>iche L. S,OO a 3,15 
id. Incrociato .,. 2;60 » 2,85 

Vl•rdi e bianche , 2,20 » 2155 
r,~ offerto di vendita io Provln~itl pr1n~ 

cipiauo u farsi insistenti nota.odcsi .non 
molta concorrenza dl compratòrl. 

L(\ notizie Bltl·raccolto dei bozzoli. sono 
per uu risultai~ medio. 

TELEGRAMMI 
Suez 17 - E1 ginuto atamano il )liro­

scafo Volta avente a bordo 2 ni'Bciall 
della marina, 4 dell' nsercito' e 14 e"minl 
di basfa forza della marina e 20 dell'e­
sercito. 

L>L saluto a bordo ò buona. 
0>1Usa \'ostruzione d~ i ~.annlo il Volla 

è obbligato fermarsi a Suez. 
Madrid 17 -- Ieri a Madrid vi furono , 

9 ca<i cou 4 decessi · 
Nella provincia di ·Ca~tollon 58 oasi, 26 

decessi. 
Nella provincia di Valenza 161 ensi, 95 

decessi. 
Nei\a provincia di Murcia 269 oasi con 

115 decessi. 
Londra 17 - La reginrL volbVa. nomi­

nare Gladstone conte. Gl~dstnoe domandò 
il permesso dl declinare tale onore. 

Carlsba.d 17 - E' morto il maresciallo 
Mnnteutl'ol, govornatore dell' Aisazia-Lorena. 

Simla 16 ,.- Nuovi violentisdilll'i terre­
moti nel Cacbemiro. Il nuumo delle vitti· 
me nel distretto di Musqturabad è consi~ 
derevolissimo. · · 

Brunn 1"7 - Iersera vi . furono serii 
disordini In seguito a. dissidi fra operai e 
padroni riguardo la dumta del .lavo·ro. Gli 
operai assalirono io massa parecchi' opifici 
rompeodone lo finestre e porte. 

La troppa interveunu a IMno armata, 
Vari operai e soldati rimasero ferili. Nu­
mèrosi ar!'esti. ·A mezzanotte l' ordiM era 
ristabilito. 

Costantinopoli 17 .._ L' agitazione io 
Oaudi11 è cessata in seguito ai compromesso 
firmato da Sawas coi consoli delle potenze, 
e con cui Sawas Impegnasi ad ammini-. 
strare Oandia secondo i llrmani. Il compro­
messo è dovuto ali' iniziativa di Dracopul() 
console di Grecia cbe inoltre indusse. i 
ca od iolti ad aocothrlo. 

Oarlo Moro, gerente responsabile. 

Case da vendersi 
Sono in vendita 3 case 

in Via Cussignacco vicino 
alla Porta numeri 43-45-47 
Per trattative rivolgersi 
alla Libreria Raimondo 
Zorzi ~ Udine. 
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. ORARIO 'DELLA, FERROVIA. 
J ' ~ • • 

~-­

~re 1.43 aut. misto Ji 
; »' 6.10 ,. omnib. 

. per .: l().:aò > . diretto 
VBNEZIA ; 12 !>9 po!Jl, 'i)m'nlb. 
. '' 5.111 ~ ... ,. 

.. 8.28 • diretto 

ore· 
per .. 

CO!IMONS" ,. .. 

2;50'1l.nt, tnfsto 
7;54 • onùiib. 
6.45 paìn. » . 
8.47 > ,. 

ore 5.Fi0 !int. omnib. • ' 
per . .. 7.45• • diretto 

·l'OI(T!.llBA .,.. 10,30 ,,. ' oìnnib,. 
,. .4.25pom ... » 
,. 6.31i • diretto. 

.A.E.iETV"l. 

ore 2;30 ani .. miew. 
• 7.37 .. • i dir~~to, 

da • 9.5!1, •. 1 o!IImb. 
'V,ENEZIA :. 3 30 polli. » 

,. 6.::8' ~ ·diretto. 
• 8.15. ~ ; o)llnib. 

.ore · 1.1~ ant: mist.o 
de. • IO;~ • .. òmmb. 

CORMONS » 12.30 ptlm. ' . :o 
• 8,08' ;• 

ore 9.13 11nt. omnib, 
da • ·10.10 •l diretto 

: PoNT~BllA• 5.01 po!Jl. omnih .. 
... ~.40., • • 
.. 8.2Q • 

·' OSSERVAZIONI METEpJ~OLOG~OHE · ..... . 
'Stazipn~ (H P!!!tt~ ,H~, :i'\'!ti~:<tt~ Tec,>~;<:_o 

.---------~-

17 ~'6 $5 " : o~e' iJ ari L. _o_·r_e_3~p"'o_m'-. :, .o~P Pmtl, 
,f .1..:1..----· 

· Barometro r(dottQ ~ Q· :alto 
. 'nietri.ll6.01 aullivello del 

niare • . . , ' .' ·: 'v1illim. 718.1 747.3 
• Umidità relativa .• . -~· 53 1i4 
· St!<to del cielo . . . , sereno -'lhisto 
·Acque. ce.4ent? • • • , W 
V t j d.trezwne , , , E 

80 0 vélocità obilom, l 5 

748.0 
72 

. copJrto 

. 1.0 
NW 

l 
21.4 Te~momefro centigrado , 24.7 27.9 

'J.empere.tjlra, m_aq~iPV~ 2{(4---~-Temp_e_r-at_u_r_a.:... -m""i,n-ci'""m-a 
" .• ln~n~.~.a 17.4 · 'all'aperto lp.5 

lfALLA L~~~~%Jj.~~.{N,R0NATO-
COLTELLINI • TEMPERINI • FORBICI r· 

DELLA PREMIATA FABBR!ÒA DI MANIAGO 

~~ llnonlllà •='=l!ll'r""--
1
'_L_.,_c. 

m~ lame 
~= ~ --;---

1 2 Temperino manico c~rno riero· L. -;- 35 
2 l Coltellino • • ' - 35 

~ i Temperino • :: ~g 
5 4 -'-80 
6 2 Coltellino - 85 

Z ~ Tem;erino " " :;= gg , 
9 2 Coltellino madrèpot•lli :Il 05 w 3 l~ 

g ~ Temperino '• • \~~~ 
13 a Coltellino ", corno."nero ,· • 2 lO 
J~ ~ madreperla . • ~ ~-
lO 9 Tempel•ino "· .~vario ,e tartarug~" S--

17 9 " " " 8-
18 Forbico da unghie dritta comune l -
19 • • .. fina l 20 
20 Forbice da fiori e :rutta fino..-(como• 

dissima. restando ·n fioN)'O frutto· 
attacato aUaJor'ùica dopo taÌiato) " 2 40 

NB. Sconto del IO Oro per ,grossa partite - Nello ordina· 
zioni basta indicare il nume!'O d' ordine. 

' . . . ' ' ' ' . . ' . 

~~~~~*~~~­
IMA·LATTIE DEI VINI~; 

l Prcvaraziouc -~~~-;c~c ai vini l' odore t . 
. di mu[a, fusto o bottf $ 

' l Lo alterazioni che pervengono più facilmen~e ai v~ni 
sono l'odore di mutra, fus'o o botte e qua~to sta dJffim!e M"­ft il guariie tali vini tutti lo .sa11:no Ebbene 11 L~boratono 
Chimico-Enologieo di Torino con· recenti s~udt ottenne ~ 
una preparazione la quale toglie infaJlanttJm~nte tale ' 
malattia e~ il vino così guar,it~ ~~,~pJst~ ma~g10r forza 

/a robustezza. . . . . ·, . . ·a 
~e ne garantisce.,!' e:tl'ettq . . 

Do~~ per. 250 litri vino da,guerira L. 3.50. In Provi~-. • 
eia aggì un·gero ce n t. 50. Per l' estero unire le spese poatah. 

Deposito presso, L' .rlmrm'nistra.zione del Giornule :l.l r; 

<Jittudino Italiano UvtNE. 

~~.*~$m~~Qt 
. ·;, ~ '. ~ SPUUT(\)) l!)l UILlsSA. ,./". 
\1~\~:&,,~~···-~~ !Il~~~·. ~~r~ ~~ /~:n· /1· 

.;;.~1lì'fi lJ !UM~ oplril!> COJltrO l; aporJ .. Iia:"~emoa, la d~~ 
~ di n~rvi, le e.iucopi, ili. av;~n~'OOenti,, i let&l'ffO, ln r~s~lia, U 
vaioolo, 1&1 oetrusioni àel fegat'o' e. della milza~' r dolori di ca.po e di 
denti eec. 'eeo., ~ tr~ppo conosc:il}.~a. · ~u rì.put1l~ione più che IJ'ecolart 
r.~ . .sp~to ~i,' ~.é\i8~,.' 'r1~t!e ~tto · 1ÌlutHe" ~ ~aacolr.&a.ndarne 

• La ·~cerca, s:r~~.i.a~i~·\ d". ~t-~s.s~o ~.rma,c~ h~ f~t~~. sorgere ~ns 
achiera (h e~contratfa.tton! 1' dttJl, B'ltÌo 't.1: 1 · l.lme d1 spir1lo ili rneliS.f!a 
M Ctn•nu·.litcni. S'i{d~·'' .~t pace i ano fa.le:jfJe.t,: ... <~JU oha non ht~.""uo nulla 
a fare col ·genuino spt.rtto di r,ultua. 

Per evitare contraffazioni ris'ooilb•are ae il sigillo in oe.rala.ces 
che ehiu.de le bnthgJie rechi lo atemma 1lai CH,I'melitani. 

U t'erO ·e ·genuino ipirit'J 'di mltt·.ua ·del" RH .. PP. Carmelitani 
Sulsi ti ven•le all' ulfic;o unnunzi del Clltadlno llallano al preU<> di 
L. 0,00 alla bottiglia. c --·---.::..-

~~~~taorr41F4ew·l~'"""~~ · 

GL61ll9 
.,, 

·~Liquore stomatico da :prendersi solo nt11 · 
l'acqua od al Seltz. u . 

li: \, 

Accresce l'appetito, rinvigorisce ,l'organismo, .. 
facilita la. Uio.estione. 

Si prepara e vendesi alla 
ROSERO e .. S.I\..tìDRI- Udine. 

farmacia 

'l,®~~~~~~~~·IF4~' .. 
II~~~'l(l~~~~~~;t~ 

~Non ~!?_!ossi~ 
·-~ , ,~n ,ANNI D'ESPERIENZA~~~ ~~··' 

Le tossi si guariscono '· coll'.us!i . dolio Pillole ·, 
·. a.l\o l!'e.oice preparate dai! farmacisti Bosero e ' 
, S_andri dietro il Duomo, Udine. 

~. 2~ AIINI D'ESPERIENZA 2~ ·~· 
::~~~~~~~~~~­
~~~ ...... ~~~~~~f.?P 
.l S'l'ABILHlEN'l'I 

l ANTIOAFONTEDIPEJO 
NE.L TRlDNTINO 

APERTl DA GIUGNO A SETTE~lBI:tE 

~'ontn mineraln ferruginosa e:r,:asosa di fatua se~olnrn 
- DJ stinta con Medagli~·, alle Esposizioni Milano, 

· 1 Franoclorta S]tn IQBI, Trseste 1882 Nizza e Torino 
1884. Guurigiono 'swum. tini dolori <:II atoti'wco ~ 
mal~ltio. di, l'eguto, · tl!ffi~:li .d.igeslloui, ipocon.drit·:. 
pulpitazluui <l t euorr, uflez1out n et VOij!', emorrngie , 
clorosi, foourl P"riodscbo, ece. ·' 1 

l'or !11 cura a domicilio rivolgorsi nl Direttore 
della Fonte in Brescia. C. BORGHET'l'I 

41 s1gg. l•'urmucisli o dt•positl unuuucmti, 7 ' } 

~~~1Fml1::3~~~~~~ 

-/:BALSA~fO ~~' 
Dli!lLA DIV'INA PROVVIDENZA 

pe~ 
o. per tutto 

colla medicina. 
Ct:~rtificati, regolarmente legalizzati, 

comprovano la sua effioaoiu. Primarie 
autorità medico-acientiflehe ne attestano · 
la .sua bo~tà. tt potenza.. 

Si vol\de in tutto le primarie Far­
...,.g~létli~~~.JI 

0
mnoio d' ltalin. al prfl2!ZO d1 L. 2, L. l.50 

~ L. l la boccetta .. Chi ordina dodici 
tnliJauug~~w.e la spoùiziono gre~tis a domicilio. 

unire ar ,vaglia relativo cent. 50 
trasporto m pacco postale. 

Divina Prov~:id~tua è per il beDe 
efficace per qualunque malattia. età e ses1o 

De~aito ~n VENE~lA ~r~e~o l'~gen1il\ .Lcngega S. Sàlva­
tore; Farmacm Zamp*rom 8. Moiac; dal s1g, Ladovico D1811a 
al ponte dei Barettari: all"' farm.acìs,. C, !Mtner alla Croce-'' 
di Malta ; A. Piotsri , fo.arma.cia al re d' ltal~a. oorso Vittorio 
'i,U:,»dJ.i..:a.AnciUo campo S. LU<>!>- In VBBON.I.,· Gia"ttello 

. : Depoo!to in lldine presso l' llfftoio annnnzi del 
tf'tUadtno Italiano. 

UDINE 

N BUON FERNE 
PER LEl FAMIQ.LJ:E 

11 tltlene oolla POLVERE AROMATICA FERNET 
11roparat& dali~ Ditta SO A. V E e Comp. 

In questa polvere sono eontenutì tutti gli 
ingredienti per formare un ecoellente Fernet che 
può gareggiare con quello preparato dai Fratelli 
Branca e da altri importanti fl\-bbriche. Facile a 
prepararsi, è puro molto economico, noa costando 
~\ litro nea~ohe la metà di qllelli che Ili trovano 
ll\ C'Ommero1o. 

La. dtae per 6 litri (ooW flltrudene oo•ta. ~•la L 1. -
cell'anluta di cent. 60 11 •P•dllco col meuo del ~aoohl 
rlnllt14o•1 all' Uf4olt Unuli id attt.ro Qlornale. 

TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

SCHIACct,. TE EuiDENZA 
· Olt comi l' a.uhno ceneroao el\ tne!lto del 1t.tor Ol11.o:orno Pelrano uttlsttt 

•eillco, donA commonnl tU ttoblle glota. :neU' a.pprotidtre Jlt oinof pHt clamo--
roat trlo.D.D della 1111\. p(lr,ento.u. acopertiL • · · _ 

La <JRO:ìl'LO"I'RIUOSINA! 
Qtttl mlto fl'ementt dl becero f./1at'k1 tnantpotll.tore de11a nalaÌ1tò1'11:i 'Htit'i· 

niJe, a. ent & lurvo compt~nlto l' \Ulhtrn.\ d~Ybi1me; tut\a. ~a. •eb.tera. d\ cern""-ul 
1 do1f ùi bila h101trabile; gl' ludl'l'idul d'ogni rà•~• e , eolor& i. gl' Jncred~l o 
empllclonl n mo.Hgnl, u l pcl"Soéutod qullnf.o al11tomatcol altrettn.nto hriplllll6~tl 

, d t'li' t IIOPl>Ugnablh.l aolensu, ~ou~ ·art. nero oltredlr diartul.iU ael loro 'titoJJL!Jl• 

p~nt~n!lt~~b~;fse11~~~:~t'~::':!~:fe!~~::~~~o~ta11ettte telltflr.~ l' eptaermld$. d~ti. 
rt!ltllle crtres:e 'di eloquentissimi fatti aonti all' Ulnl\111tarla Cr'o'matriDlllria 1 

..teggnno e . , ., . !lo!l'r~mo l . 
11 tJiemantes~ Bltnllt• l1òM'liM notnenfoo, noto e i'lspetta.11116 etattòre' gour.; 

nntlfo at daz.l.o del l~!l.OIMto nella. uiHI\ dJ, Chlll~arl1 dà mu\ unth\1\. d'anni 
ge1neva. liJig'ellu.to da. peralatento insopportubtl~<~ emtora.nta. lr, quale Co!ltribu\ "' 

~~~~:~!~,. 1Jt c:::~; ~~~~~r~ ~!n~~:~~~ ~~~;·.o~~~1frt~u~: "tf1~o~~1!ddé~~!~~~~ 
ac1tta1 11 to11ta.t,to 11i qu,n.l~la,sl nMhn lievissimo peaP. 

He(licl f<Lleiltl, C•11::•!ltl di l~mhm1·l 1 !!pèrhuautt dl tutte l• lmmagtnalt ourll, 

~~!'t: fr~:~~~~;~~~c~~ J~·~1~~~~d:o:l~:~a~t;,~~a~~r~~u~;~~~~ft1ff11!~~~~~(o n:. !:tr!!~~i~: 
~~~~~~f::~t.:,~~~t~~;~~~~~·J:·~r~~~~~W ;lio~~~!nl~\;t~t~~~~\6~:~~~~:~~:il;;:;f& ~~ ~~:~ 
t!sttolle, Ulll!.' più dèll' nlt.ri\ p,ut,ort~roll e sol'iet st.tllU. muhJtornte lntn.Utb\lt 11-ffl .. 

~~:~:~~;;~1~ ~~~r:~~~~~0a~~t~~;~ :!~~~~dt: 6~\6 't~~!iè dfJ~!tt!i,~:~ 'c:o ~ ~rn!~~;c~~~\1~ ~~~ 
l tua.H lllltlU1Ci· oome pa~· lnoe.nto, sparbcono; -obe dveate .imtnn.ncu.blllllejlta tU 
att capelli qualunque cahhllo, • ntJ im}Jcùlsea le tnrl'lltè. ~~1\uto; cit•:·'rtt~rna 

:!t~:.t~tfl )l~t·~}~hrl~:~~r~ll~~O~~n~~~~ d~!u:~~!~~ J:t~!~~~~~lè( ~:~~~c~or~~~·-t: 
da.l gun1tl: dlmla& - non tanto peì' rht"fnN 1 cu.(lelll, quanto per . aol,le:tàral ti' 

~~~~t~a~!n~:Ì~o~t~t;:n:~l~t1U1l.:~, : 1\i rolor tcn~are~ l& trotà aiiCbe dt 'co~·.~.b 
I•jbbene; se ~oltl.o. tos~a·que~tlll.·.o,n:\·vt>rJtà p_ub'b.lfcllrmente.:notort,; eh!, lt 

flrederei>\Je t .ruro n rei{ia ·lrfllliogi\Lo, ~llfuor Domenloo Fo.gllno1 oggt ,s_!L~h!BI~~ 
& Cill~vu.rl, in ... n. tre yior1# gnnd tot.'\llllente dal .. mo.rtirlo dell.'lnfctort.to 
malanno, ed'll ,sa.o·eo.p<:, Jlçomprendo~l d~. vctur_tJ• e l!loll_Oglne, .in· mc11 cJ~;• pe.ll­
s&vl' lo r1V4de ,è6}Jerto., già per tf& qùo.rtl, dl ~Uun~·ll. nudtlt;l ca.pelh, '. 

Nè d.etto sliJ~ore:solta.tl(Ò/~&lr.egrelli6 1 JindiÙlo del.ln.rétb!ls!l. Città, tl 'st~o~ 
Lag1Jmaggiort1 • y Utftclale del genio cirlle; 'Signor Uote111 'Ctlrlo { 11.HtUilmente., 
all' utftolo ,Qclier&le dol gonio eivlte In Genota) purg.Jno h.:~titnonlttnudlolltllr~to~ 
\t.eahua. d l c&ltl rlcap1g1iat\, ~ in vt. '' userlo, tal p\lt ~'~òriJpmdenW mtallom• 
ruento della. oretloaa. snJnle ' 1 

E 'come ilu\.iil<~repe' 1111 saggio eoneob.ute e lnylllll\lJUe1 lo 11t actrge nel~u. 
11tlmata 1 tìet'toun 1!6\ ruedfiiUlo unlcla1e slguor Morelli Carb1 Il\ ttl c.~hlste dn 
non [locl1l .Jlml ~l.atata r Ad nl!lenta coe\ tlamorose ~ tr.blncr.lantl sottO gli 
.. ~çch.l della nost,·a·Supel'hfl, 110 uarrare volessimo queJia eh~t 11nuunaia.l11l nella 
llli!•Oncntc Nnp11tf, nell' eternll Roma, nella nga. \'enu!a1 ndla bella lllleno1 

11cll' oJlerosa 1'rl~!tc, ecc. tc~, 1 cb l. ti alatel,'ebbe a Onlre t 
llutl tlel'·lutte la strcpltujuttna. di Pont Vhlccino·, eerirenfe tLt!tefe''R.t 8.o 

fil'll'glrueuto d' arligllcrln In Bolo~atla: Obbedendo costui alla toce d~lla .,~lfJCIDU. 
ve\ bene dell' uma.nit1\, non ceua. di rlst~mpo.re,' e dlchl.arulonl sempre armate, 
ehe m~ t suo t'ot,nuello fino nn· ultimo sotdiito, 'ai fece e al r& tede dfl Jlotlt!to 
t..t\r;v;:o\o da lui utteunto \Uedlt.ute t\1. Cromofrlccah\1.. ' 

Dopo ruohl anni 11' fnuliiJ tenta.llvl per rlavero· Jn caplrUU~tra pmht•, e 
\lll11 rialzar& • la deperfln ~nlnte, uJ semplice bao det prollftlolo preparato•Ieltano, 
!o!l..to lh pomata. che llqnitlo, non solo rlacquls~ tn\tl J capelU, ma ana. tJiorlllo • 

OJellt~!t ~~:~~i~~o~~lf~j~It~ 1 hrarl~~n~~~~~~:~blll ognt .rftÌrno~ o'nl ora, qna~~o 
,,uol!.f, M4tan() 'ad llamortn.lar6 Il nome del noelrll gppa.aJonato Ilcm,.smllla, il 
l!tJDtnlerfl& 11d onorando Peirn.no, 

- B QttUto llà sugrd c'ogni uomt IP..nnl. -
Cromotricosina per calvl•i• liquida L. 4 U flacon ;;;; In po· l, 

mata L. 4 il vaselto. - Per catlbio L. 4 il bacon. 
Deposito in .Udine presso l' Uftil:io Annunai del 

Cittadino Itàliano via Gorghi N. 28. 

~rRAFORO ARTI3"fiCfJ 
~ 

UniCI\ rappresentanza della casa Barelli:e•deposito~ 
tutti fili utensili pèr il trl\foro artistico j.lresao l' Uffiqil): 

Annunzi del Cittadino .Italiano, Udine V m Gorghi N. 28 

TAVOLETTA 

Tal'oletta perfezion&ta C •. ~iiiijii 
con rifermo in ferrO ed 
'unito morsetto a vtte in 
legno che permette di Ila· 
sarlu. provvisoriamente a 
qualunqo.tt tavolo senza 
dannoggiart~ L. 1,20. 

Detto con morsetto in 
ferro L. 2. 

Punta da. trapano 
Punta d~ Ìrapa~o a gam}to 

~oadrangolar& ultimo mo.dello ~ 
fatte fabbrloarol oepros•a'llente 
Jallo casa l!'. Barelli. Prezzo con• 
'esimi 10 olaseana . 

~--~,-------------~--~._ ______ ______ 
. . ,_/,_ . . .• '· .. 

~TIMBRI DI GOMMl-mi1\ 
Presso l' Uftlcig Annun~i · 

Cittadino Italiat.,. Via Gor· 
ghi N. 28 Udine, si assumono commiaR 

·s'ioni psr ti~bçi di gomma. l,i·segu.onti prezzi· •• 
Timbrl aatomatlol taac.~btll N. l t· 2 eadattnt L .. &.00 

a- • . ... a- s lfl'&llà.iubnl • 6-,50 
a ciondolo dl llttem lllt'IJJà • &.oo 
& orologi~ plccoU • 6.21l 
a orologio ·rraa41 • 7,00 
e. lapla . • G.Qe 
a la.pli .e peua . • .. 7.00 

l prezzi qui sopra indi"ati, •.' intenaono pe;:f timbr.i ~?~" 
'{lleti, cioè compreaa la .p~aC~hetta it;1 eolo~ a:~ o la aea .. 

l!>letta ad un fiaooncino d' incbiootro. Si fo~ 
niscono pure timbri a dAta \·arìabile. 

Indispensabile .al viaggiatori 

.------....::!.. ___ ., ' ....,:..- ' 

l 
comodissimi per uom.lui di a:ll'a:ri, çommerciianti 
1Co , neoessarii per tu 'ti gli uffloi, · stabilimenti 
•ndustriali, eco. eco. 


